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UNIVERSITA’DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

 
 

 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 

cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 

diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 

Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 

D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 

 

ALLEGATO N. 1 AL VERBALE N. 1 DEL 29 SETTEMBRE 2020 

 

(Criteri di valutazione)  

 

I criteri di seguito indicati sono stabiliti nel rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento per la 

disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, tenuto conto anche degli indicatori 

qualitativi di cui al D.M. del 4/8/2011 n. 344. 
 

1) Ai fini della valutazione dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti saranno 

considerati: il volume, l’intensità, la continuità e la congruenza. Per le attività di didattica integrativa e di 

servizio agli studenti saranno considerate in particolare: le attività di relatore di tesi di laurea e di laurea 

magistrale, il tutoraggio di dottorandi di ricerca, i seminari, le esercitazioni e il tutoraggio degli studenti di 

corsi di laurea e di laurea magistrale. 

 

2) Ai fini della valutazione dell’attività di ricerca scientifica, la Commissione terrà conto dei seguenti 

aspetti: 

a) autonomia scientifica del candidato; 

b) capacità di attrarre finanziamenti competitivi in qualità di responsabile di progetto; 

c) organizzazione, direzione e coordinamento di centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali o 

partecipazione agli stessi e altre attività quali la direzione o la partecipazione a comitati editoriali di riviste 

scientifiche; 

d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 

e) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni di interesse internazionale.  

 

2.1 Ai fini della valutazione delle pubblicazioni del candidato, saranno considerate le pubblicazioni o i testi 

accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché i saggi inseriti in opere collettanee e di 

articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. 
Saranno oggetto di analitica valutazione le pubblicazioni presentate dal candidato nel limite numerico di 12. 

La valutazione analitica delle pubblicazioni scientifiche sarà svolta sulla base dei seguenti criteri: 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 

b) congruenza di ciascuna pubblicazione con le tematiche del settore concorsuale oppure con tematiche 

interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione all'interno 

della comunità scientifica; 

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica internazionale 

di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 

collaborazione; 

La Commissione terrà conta dei seguenti parametri al fine di enucleare l’apporto individuale del candidato 

nei lavori in collaborazione: 

- l’autore di riferimento della pubblicazione,  
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- le competenze specifiche, desumibili anche in base alle Istituzioni di appartenenza, 

- il carattere non episodico della collaborazione scientifica ossia la continuità temporale della produzione 

scientifica in relazione anche alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

e) La Commissione non intende avvalersi di alcun indicatore bibliometrico in quanto l’uso di indicatori 

bibliometrici non si rapporta alle caratteristiche del settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e diritti 

dell’antichità (SSD IUS/18).  

 

2.2 La Commissione valuterà, altresì, la consistenza complessiva della produzione scientifica, 

l’intensità e la continuità temporale della stessa. 
 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

           Il Segretario della Commissione 

 
 

 

 

 





(Allegato n. _3 al verbale 1)   

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 

 

 

 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 

cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 

diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 

Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 

D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 

 

 Il sottoscritto Prof. Antonio Saccoccio, componente della commissione preposta 

all’espletamente della procedura di valutazione in epigrafe, 

 

D I C H I A R A 
 

di approvare, senza riserve, i contenuti del verbale n. 1 e del relativo allegato riportante i criteri di 

valutazione relativi alla procedura in epigrafe, ricevuti a mezzo posta elettronica dalla prof. Fabiana 

Tuccillo che saranno trasmessi tempestivamente dalla medesima alla Responsabile del 

Procedimento per i successivi provvedimenti di competenza. 

La presente dichiarazione è allegata al verbale n. 1. 

Il sottoscritto allega copia del proprio documento di riconoscimento.  

 

           In fede 

 

Luogo, Brescia,29.9.2020           

                          Firma per esteso  

         





(Allegato n. 5 al verbale 1) 

 

UNIVERSITA’DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 

 

 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 

cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 

diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 

Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 

D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 

 

 
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE D’INCOMPATIBILITA’ 

 

 

Il sottoscritto Prof. Antonio Saccoccio, componente della Commissione di valutazione della 

procedura comparativa in epigrafe indicata, ai sensi degli art. 46 e 47 DPR 445/2000, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presa visione dell’elenco dei partecipanti ammessi alla 

procedura in epigrafe,  

dichiara, 

ai sensi degli artt. 51 e 52 del c.p.c., nonché in attuazione del Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza di Ateneo 2019/2021, che non sussistono situazioni di incompatibilità in 

ordine a: 

- rapporti di parentela e di affinità fino al quarto grado, ivi compreso il rapporto di coniugio ovvero di 

convivenza more uxorio, tra il sottoscritto ed i concorrenti stessi, nonché tra il sottoscritto e gli altri 

componenti la commissione di valutazione; 

- comunione di interessi economici o di vita tra il sottoscritto ed i concorrenti stessi, di particolare 

intensità, caratterizzata dalla sistematicità, stabilità, continuità tale da dar luogo ad un vero e proprio 

sodalizio professionale. 

 

           

Brescia, 29.09.2020     In fede 

 

 



(Allegato n. 6 al verbale 1) 

 

UNIVERSITA’DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 

 

 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 

cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 
nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 

diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 

Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 

D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 

 

 
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE D’INCOMPATIBILITA’ 

 

 
La sottoscritta Prof. Fabiana Tuccillo, componente della Commissione di valutazione della procedura 

comparativa in epigrafe indicata, ai sensi degli art. 46 e 47 DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci, presa visione dell’elenco dei partecipanti ammessi alla procedura in epigrafe,  
dichiara, 

ai sensi degli artt. 51 e 52 del c.p.c., nonché in attuazione del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza di Ateneo 2019/2021, che non sussistono situazioni di incompatibilità in ordine a: 

- rapporti di parentela e di affinità fino al quarto grado, ivi compreso il rapporto di coniugio ovvero di 

convivenza more uxorio, tra il sottoscritto ed i concorrenti stessi, nonché tra il sottoscritto e gli altri 

componenti la commissione di valutazione; 

- comunione di interessi economici o di vita tra il sottoscritto ed i concorrenti stessi, di particolare 

intensità, caratterizzata dalla sistematicità, stabilità, continuità tale da dar luogo ad un vero e proprio 

sodalizio professionale. 

 

          In fede 

Napoli, 29 settembre 2020       
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 
 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 
cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 
nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 
diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 
Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 
D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 
 

VERBALE n. 2 
 
(Redazione del profilo curriculare del candidato - Valutazione dell’attività didattica, di 
didattica integrativa e di servizio agli studenti, dell’attività di ricerca scientifica. – 
Valutazione complessiva finale)  
 

 
 Il giorno 20 ottobre alle ore 16.00, avvalendosi degli strumenti telematici di lavoro 
collegiale, si riunisce in seconda seduta la Commissione di valutazione preposta all’espletamento 
della procedura in epigrafe.  
  
Partecipano: 
 
- prof. Francesco Maria Lucrezi Presidente 
- prof. Antonio Saccoccio  Componente 
- prof. Fabiana Tuccillo   Segretario  

 
Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco delle pubblicazioni 

presentate dal candidato, rende apposita dichiarazione in ordine ai lavori in collaborazione. Il 
Segretario ricevute dagli altri commissari le suindicate dichiarazioni debitamente compilate e 
firmate, le allega unitamente alla propria al presente verbale (allegati 1, 2 e 3). 

 
La Commissione, dopo aver attentamente esaminato i titoli del candidato, procede a 

redigerne il profilo curriculare alla luce dei criteri stabiliti nell’allegato n. 1 al verbale n. 1 relativo 
alla riunione preliminare.  
 

 
 

CANDIDATO: MANNI Alessandro 
Profilo curriculare 

 
Il candidato è ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della 

Legge n. 240/2010 del s.s.d. Diritto romano e diritti dell’antichità (IUS/18), dal 27.12.2017 (il 
triennio si concluderà il 27.12.2020), presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II. Ha 
conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto romano e diritti dell’antichità (XVIII ciclo - 
Università degli Studi di Palermo), si è perfezionato in Saperi storici e nuove tecnologie (a.a. 2006-
2007, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Napoli Federico II). 
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ATTIVITÀ DIDATTICA A LIVELLO UNIVERSITARIO IN ITALIA O ALL’ESTERO: 
 
Dal 1.11.2018 è titolare dell’insegnamento di Diritto romano (I cattedra) presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli Federico II (delibera del CdD del 19.2.2018). 
Per questo insegnamento svolge didattica frontale, presiede le commissioni di esame, è relatore di 
tesi di laurea e fornisce assistenza e tutoraggio agli studenti (sia nel corso di esercitazioni, seminari 
ed altre forme di didattica integrativa e di recupero, sia nell’ambito dell’orario di assistenza), ai 
laureandi e ai dottorandi di ricerca. Dal 19.12.2019 sta altresì realizzando la versione MOOC del 
corso di Diritto romano per Federica Weblearning (Centro dell’Università di Napoli Federico II per 
l’innovazione, la sperimentazione e la diffusione della didattica multimediale). 

Durante il secondo semestre 2017-2018, ha svolto ‘Attività didattica assistita nell’ambito 
degli insegnamenti di Storia del diritto romano (II e III cattedra) e Diritto romano (I cattedra)’ 
(delibera del CdD del 19.2.2018). Nell’ambito di queste attività didattiche ha fornito assistenza e 
tutoraggio agli studenti (sia nel corso di esercitazioni, seminari ed altre forme di didattica 
integrativa, sia nell’ambito dell’orario di assistenza), ai laureandi e ai dottorandi di ricerca. 

Nell’ambito del corso di dottorato in Diritti umani. Teoria, storia e prassi dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II il 31.10.2019 ha tenuto una lezione su ‘Prudens punit ne peccetur’. 
La funzione ‘preventiva’ della sanzione criminale.  

Nell’ambito del programma Erasmus+Staff Mobility for Teaching ha svolto le seguenti 
attività di docenza all’estero: 

– 23.2.2020-1.3.2020: presso l’Università di Freiburg i.Br. (Germania) un corso su 
Impostazioni sistematiche e soluzioni casistiche nel diritto criminale romano (8 ore); 

– 15-19.10.2019: presso l’Università di Varsavia (Polonia) un corso su Esegesi delle 
fonti e diritto criminale romano (8 ore); 

– 26.2.2019-2.3.2019: presso l’Università di Lleida (Spagna) un corso su Impostazioni 
sistematiche e soluzioni casistiche nel diritto romano e nella tradizione romanistica (8 ore); 

– 11-17.9.2018: presso l’Università di Varsavia (Polonia) un corso su Le fonti 
letterarie e documentarie nel diritto criminale romano (8 ore). 

Dal 1.4.2016 al 30.9.2016 ha collaborato come assistente (Wissenschaftlicher Hilfskraft mit 
Abschluss) col prof. Thomas Finkenauer della Juristische Fakultät della Ebherard Karls Universität 
di Tübingen (Germania). 

Dal 27.7.2012 al 25.9.2015 è stato docente nel Master universitario di I livello in 
Criminologia, Scienze investigative e strategiche per la sicurezza, organizzato dall’Università 
Uni.tel.m.a. Sapienza di Roma, con un modulo su Teoria e tecniche della prevenzione e della 
sicurezza nel diritto criminale romano. 

Dall’11.1.2007 al 31.10.2012 è stato professore a contratto di Istituzioni di diritto romano 
nell’ambito sia del Corso di Laurea triennale in Scienze giuridiche sia del Corso di Laurea 
Magistrale in Giurisprudenza (LMG/01) della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
Uni.tel.m.a. Sapienza di Roma.  

Dal 1.11.2009 al 31.10.2012 è stato professore a contratto di Storia del diritto moderno 
nell’ambito sia del Corso di Laurea triennale in Scienze giuridiche sia del Corso di Laurea 
Magistrale in Giurisprudenza (LMG/01) della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
Uni.tel.m.a. Sapienza di Roma. 

Dal 1.4.2008 al 31.7.2009 è stato assistente (Wissenschaftlicher Angestellte) presso l’Institut 
für Rechtsgeschichte und geschichtliche Rechtsvergleichung della Albert-Ludwigs-Universität di 
Freiburg im Breisgau (Germania), dove ha collaborato con il prof. Wolfgang Kaiser ed è stato 
responsabile della direzione scientifica della sezione romanistica della biblioteca universitaria. 

È stato docente presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II di Informatica giuridica nell’a.a. 2007-2008 (I anno; I corso) e 
nell’a.a. 2011-2012 (I anno; II corso). 
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Dal settembre 2002 ad oggi ha sempre collaborato alle attività didattiche e scientifiche delle 
cattedre romanistiche gerite dalla prof. Carla Masi Doria, dal prof. Cosimo Cascione e della prof. 
Giovanna Daniela Merola presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II, fornendo assistenza e tutoraggio agli studenti (sia nel corso di esercitazioni, seminari ed 
altre forme di didattica integrativa, sia nell’ambito dell’orario di assistenza) e ai laureandi. In 
particolare è stato titolare dei seguenti contratti: 

– contratto per lo svolgimento di attività didattiche integrative (luglio-ottobre 2009) 
della III cattedra di Storia del diritto romano; 

– contratto per lo svolgimento di attività didattiche e scientifiche (gennaio 2007-marzo 
2008) della I cattedra di Diritto romano; 

– contratto per lo svolgimento di attività didattiche integrative (a.a. 2006/2007) della I 
cattedra di Diritto romano; 

– contratto per lo svolgimento di attività didattiche integrative (11.12.2002-
31.10.2003) della I cattedra di Storia del diritto romano. 

 
Dal gennaio 2003 al giugno 2007 ha, altresì, collaborato alle attività didattiche e scientifiche 

delle cattedre di Storia del diritto romano, Esegesi delle fonti del diritto romano e Fondamenti del 
diritto europeo (prof. Felice Mercogliano), di Istituzioni di diritto romano (prof. Anna Cardellini) e 
di Diritto romano (prof. Ignazio Buti) della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Camerino, 
in qualità di: 

– titolare di un contratto di tutorato per lo svolgimento di attività didattiche (ottobre 
2006-aprile 2007). 

– ‘laureato frequentatore’ (novembre 2005-giugno 2007) del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche e Politiche (tema di ricerca: Esperienza giuridica romana e radici del diritto europeo; 
tutor: prof. Felice Mercogliano). 

– titolare di un contratto per attività di tutorato didattico per l’Area storico-giuridica 
(novembre 2005-giugno 2006). 

– titolare di un contratto per attività di supporto alla didattica per l’Area storico-
giuridica (gennaio 2005-giugno 2005). 

– titolare di un contratto per attività didattiche in forma intensiva (1.5.2004-31.1.2005) 
per l’insegnamento di Storia del diritto romano (Corso di laurea in Scienze Giuridiche; prof. Felice 
Mercogliano). 

– titolare di un contratto per l’assistenza ed il sostegno alla formazione degli studenti 
(15.5.2003-31.10.2003) con la cattedra di Storia del diritto romano (prof. Felice Mercogliano).  

Nell’ambito delle attività didattiche prestate per l’Ateneo camerte, ha fornito assistenza e 
tutoraggio agli studenti (sia nel corso di esercitazioni, seminari ed altre forme di didattica 
integrativa, sia nell’ambito dell’orario di assistenza) e ai laureandi; è stato, inoltre, componente 
della commissione di esami di Storia del diritto romano presso il ‘Consorzio Interuniversitario di 
Gela’ nell’aprile del 2004; di nuovo, il 21.4.2005 e, infine, il 28.4.2006. 

 
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE O DI RICERCA PRESSO QUALIFICATI ISTITUTI ITALIANI O 

STRANIERI: 
 
Dal 1.4.2016 al 30.9.2016 ha collaborato alle attività di ricerca della cattedra del prof. 

Finkenauer (Lehrstuhl für Bürgerliches Recht, Römisches Recht und Europäisches Privatrecht) 
della Juristische Fakultät della Ebherard Karls Universität di Tübingen (Germania), in qualità di 
assistente del prof. Thomas Finkenauer. 

Dal 1.2.2013 al 31.1.2014 e dal 1.3.2010 al 28.2.2011 ha svolto attività di ricerca presso 
l’Università degli Studi di Napoli Federico II in qualità di assegnista di ricerca. 

Dal 12.9.2011 al 12.5.2012 per il «Consorzio Interuniversitario G. Boulvert per lo studio 
della civiltà giuridica europea e la storia dei suoi ordinamenti» ha svolto un incarico di ricerca ed 
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elaborazione di un modello di studio della ‘Sperimentazione dell’impatto bibliometrico della ricerca 
romanistica internazionale sulla base di uno spoglio a campione delle riviste Index e Iura’.  

Tra il 2007 e il 2012, in qualità di professore a contratto, ha svolto attività di docenza e 
ricerca presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università Uni.tel.m.a. Sapienza di Roma. 

Dal luglio 2010 al settembre 2010 ha svolto attività di ricerca presso l’Institut für 
Rechtsgeschichte und geschichtliche Rechtsvergleichung della Albert-Ludwigs-Universität di 
Freiburg im Breisgau (Germania). 

Da ottobre 2018 è membro del Consiglio di gestione del Centro interdipartimentale 
‘Vincenzo Arangio-Ruiz’ di studi storici e giuridici sul mondo antico (dal 23.12.2019 è ‘editor’ del 
Centro per la piattaforma Research Professional). Dal giugno 2009 è socio della Freiburger 
Rechtshistorische Gesellschaft e.V. 

Dal 1.4.2008 al 31.7.2009 ha svolto attività di ricerca presso l’Institut für Rechtsgeschichte 
und geschichtliche Rechtsvergleichung della Albert-Ludwigs-Universität di Freiburg i.Br. 
(Germania). 

Ha frequentato il corso di perfezionamento (a.a. 2006-2007) in Saperi storici e nuove 
tecnologie organizzato dalla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II. 

Dal 18.9.2006 al 21.9.2006 ha partecipato alla Studienwoche su «Mittelalterliche Quellen in 
der heutigen Rechtsgeschichte. Eine Einführung in die juristische Literatur: Handschriften, 
Frühdrucke und ihre Erforschung», che si è tenuta presso il Max-Planck-Institut für europäische 
Rechtsgeschichte di Frankfurt a.M. 

Dal gennaio 2003 al giugno 2007 ha svolto attività di ricerca nell’ambito delle attività 
didattiche e scientifiche delle cattedre romanistiche della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
di Camerino. 

Nell’ambito del corso per la preparazione all’esame di avvocato (sessione 2006; sessione 
2007) ha svolto attività di formazione presso la Scuola Forense dell’Ordine degli Avvocati di 
Napoli. 

Tra il 26.11.2003 e 18.4.2007 ha svolto attività di formazione e ricerca in qualità di 
dottorando di ricerca con borsa (XVIII ciclo) presso l’Università degli Studi di Palermo (tutor: prof. 
Luigi Labruna). 

Dal settembre 2002 ad oggi ha svolto attività di ricerca nell’ambito delle attività scientifiche 
delle cattedre romanistiche gerite dalla prof. Carla Masi Doria, dal prof. Cosimo Cascione e della 
prof. Giovanna Daniela Merola presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II. 

 
ORGANIZZAZIONE, DIREZIONE E COORDINAMENTO DI GRUPPI DI RICERCA NAZIONALI E 

INTERNAZIONALI, O PARTECIPAZIONE AGLI STESSI 
 
È proponente e coordinatore del progetto di ricerca sull’innovazione didattica «FITLAW 

(Forming Improving Training Lawyers and Advisors on the Web) – Il personal trainer dei giuristi 

federiciani», premiato e finanziato nel 2020 dall’Università degli Studi di Napoli Federico II 
nell’ambito dell’iniziativa «Federico (Formation Experiences Didactics Competences Evaluation 

Organization Reflexivity Innovation)». 
È membro dell’unità napoletana del progetto «Visioni criminali dall’antico: crimini e pene 

nello specchio della letteratura tra esperienze e deformazioni» (P.I. nazionale: prof. C. Masi Doria), 
finanziato dal MIUR nell’ambito del bando PRIN 2017. 

Ha collaborato al progetto di ricerca «Lawine» (Law and Ancient Wine: INstitutions and 
Economy, resp. scientifico prof. C. Cascione) finanziato dall’Ateneo federiciano per il biennio 
2017-2019. 

Dal 1.2.2013 al 31.1.2014 ha partecipato come assegnista di ricerca al progetto FARO 
(Finanziamenti per l’Avvio di Ricerche Originali – Annualità 2010-2011) su «Diritto romano e basi 
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romanistiche dei diritti latinoamericani. Principi e regulae iuris» presso l’Università degli Studi di 
Napoli Federico II. 

Nel 2011-2012 ha partecipato al progetto di ricerca «Italia-Argentina. Metodi scientifici, 
tradizioni e stili: l’impatto della cultura giuridica nei reciproci rapporti tra Europa e America 
Latina» cofinanziato dal Consorzio Universitario Italiano per l’Argentina (C.U.I.A.). 

È stato titolare (dal 22.12.2010 al 30.1.2011) di un contratto di collaborazione per la 
predisposizione e l’allestimento di strumenti informatici utili al progetto di ricerca su «Cultura 
giuridica romana e bilinguismo: lessico dei giuristi, traduzioni dei testi normativi, glossari latino-
greci», finanziato dal MUR nell’ambito del P.R.I.N. (annualità 2008). 

Dal marzo 2009 al giugno 2011 ha contribuito al progetto di ricerca «Cultura dei giuristi e 
linguaggio dei diritti. Interazioni tra Italia e Argentina: storia, teoria, codificazioni, prassi, diritti 
umani» cofinanziato per il biennio 2008-2010 dal C.U.I.A. 

Ha contribuito al Progetto di rilevante interesse nazionale (P.R.I.N.) per il bienno 2006-
2007, cofinanziato dal Ministero per l’Università, sul tema «Profili di responsabilità nell’esercizio 
dei poteri pubblici: limiti ed eccessi dell’azione magistratuale nel diritto romano e nella tradizione 
romanistica». 

Ha partecipato ad un Programma per l’incentivazione del processo di internazionalizzazione 
del sistema universitario (ex d.m. 262/2004, art. 23) per il biennio 2005-2007, sul tema «Diritti 
umani e umanità del diritto. La tradizione romanistica come elemento formativo degli ordinamenti 
latinoamericani: profili storici, teorici e applicativi». 

Ha partecipato al progetto di ricerca cofinanziato dalla Regione Campania (ex l.r. 5/2002) 
per l’annualità 2005 dal titolo: «L’insegnamento del diritto romano nell’Università di Napoli: dalla 
dimensione territoriale a quella internazionale. Metodi temi, personaggi». 

Nel 2002 ha partecipato al progetto di ricerca cofinanziato dalla Regione Campania (ex l.r. 
5/2002) su «Le tavolette cerate della Campania». 

 
Organizzazione di incontri scientifici: 
Ha, inoltre, curato la segreteria scientifica dei seguenti incontri scientifici: 
– ciclo seminariale sul tema «Tempo e tempi del diritto» (Napoli, da marzo 2011 a 

giugno 2012). 
– ciclo di undici incontri seminariali sul tema «Quid est veritas? La verità e le forme 

giuridiche del diritto romano» (Napoli, dal 5.3.2010 al 16.12.2010). 
– seminario CUIA sul tema «Cultura dei giuristi e linguaggio dei diritti. Interazioni tra 

Italia e Argentina: storia, teoria, codificazioni, prassi, diritti umani» (Napoli, 14-16 giugno 2010). 
– «seminario in onore di Bernardo Santalucia settuagenario» su «Temi e prospettive di 

diritto criminale romano» (Napoli, 19.3.2008). 
– giornata di studi su «Diritto romano, europeo, latinoamericano: esperienze 

giuridiche, modelli e fondamenti» (Napoli, 24.1.2008). 
– V seminario internazionale su «Diritti umani e umanità del diritto. La tradizione 

romanistica come elemento formativo degli ordinamenti latinoamericani: profili storici, teorici e 
applicativi» (Napoli, 10-11 maggio 2007). 

– convegno internazionale su Diritto e giustizia nel processo (Napoli, 19.12.2003). 
 

RELATORE A CONGRESSI E CONVEGNI NAZIONALI E INTERNAZIONALI: 
 

RELAZIONI A CONGRESSI E CONVEGNI INTERNAZIONALI 
Ha svolto le seguenti relazioni: 
- Una prospettiva su «La prescription de l’action pénale à Rome (18.10.2019) 

nell’ambito del Convegno Internazionale In the world of mules there are no rules. Itinerari di 

diritto romano. W świecie mułów nie ma regułów. Prawo rzymskie na bezdrożach presso la Facoltà 
di diritto e amministrazione dell’Università di Varsavia (Polonia); 
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- Poena constituitur in emendationem hominum (28.2.2019) nell’ambito del III 

Seminario Romanístico Internacional Salvius Iulianus su Regulae iuris: historia textual, 

interpretación, práctica presso la Facultad de Ciencias Jurídicas dell’Universitat Rovira i Virgili di 
Tarragona (Spagna); 

- Per vinum: stato di ebbrezza e sanzioni militari (17.1.2019) in occasione del 
Simposio Internazionale Lawine presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

- D. 48.19.28.3 e la sanzione dei recidivi, relazione tenuta il 17.9.2018 presso 
l’Università di Varsavia (Polonia) nell’ambito del Seminario internazionale su Fonti di tradizione 

manoscritta e fonti documentarie: metodologie di ricerca nello studio del diritto romano; 
- D. 48.19.13 e la ratio nella determinazione della sanzione criminale (14.9.2018) 

nell’ambito della 72a sessione della SIHDA (Société Internationale F. De Visscher puor l’Histoire 
des Droits de l’Antiquité) a Cracovia (Polonia); 

- Poena constituitur in emendationem hominum. Osservazioni su D. 48.19.20 
(17.9.2014) nel corso della 68a sessione della SIHDA presso l’Università degli Studi di Napoli 
Federico II; 

- Graeca in Digestis. Gli exempla greci in D. 48.19.16 (Saturn. sing. de poen. pagan.) 

(23.5.2013) per il convegno internazionale su «Modelli di un multiculturalismo giuridico: il 

bilinguismo nel mondo antico. Diritto, prassi, insegnamento» tenutosi presso l’Università degli 
Studi di Napoli Federico II; 

- Noxae datio del cadavere e responsabilità (18.2.2011) nell’ambito del convegno 
internazionale su «Culpa e responsabilità» presso la Facoltà di diritto e amministrazione 
dell’Università di Varsavia (Polonia); 

- Notazioni in tema di disciplina degli impedimenti sopravvenuti al matrimonio in 

diritto romano (10.5.2008) per il XXXVII incontro di studiosi dell’antichità cristiana sul tema «Il 

matrimonio dei cristiani: esegesi biblica e diritto romano», organizzato a Roma dall’Institutum 
Patristicum Augustinianum, dalla Pontificia Universitas Lateranensis, in collaborazione con il 
Pontificium Institutum Utriusque Iuris; 

- Morte del reo e ‘cognitio senatus’ (18.1.2008) presso la Facultad de derecho de la 
Universidad del País Vasco (Spagna); 

- Mors omnia solvit. La muerte del reo y el proceso penal (13.11.2007) nell’ambito del 
VI Seminario Internacional su Derechos Humanos y Humanidad del Derecho. La tradición 

romanística como elemento formativo de los ordenamientos latinoamericanos: perfiles históricos, 

teóricos y aplicativos presso la Universidad de Buenos Aires (Argentina); 
- Limites al ejercicio imperium: la provocatio (14.9.2006) nell’ambito del Coloquio 

Internacional ‘Derechos Humanos y Humanidad del Derecho entre Europa y América Latina’ 
tenutosi presso l’Universidad del Zulia di Maracaibo (Venezuela); 

- Acerca de los límites del ejercicio del imperium magistratural en la edad 

republicana (7.9.2006) nell’ambito del Primer Seminario Internacional ‘Derechos Humanos y 

Humanidad del Derecho. La tradición romanística como elemento formativo de los ordenamientos 

latinoamericanos: perfiles históricos, teóricos y aplicativos’ presso la Universidad de Buenos Aires 
(Argentina). 

 
RELAZIONI E INTERVENTI A SEMINARI SCIENTIFICI E TAVOLE ROTONDE: 
 
Ha tenuto i seguenti interventi: 
- il 18.9.2020 ha discusso il suo volume Poena constituitur in emendationem 

hominum. Alle origini di una riflessione giurisprudenziale sulla pena (Napoli 2017) con Luciano 
Eusebi in un incontro delle Letture romanistiche (II ciclo - 2018-2020) organizzato da L. 
Maganzani presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano (via MsTeams); 
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- il 22.6.2020 ha presentato il progetto FITLAW (Forming Improving Training 

Lawyers and Advisors on the Web) – Il personal trainer dei giuristi federiciani nell’ambito 
dell’inaugurazione della II edizione del Federico Project; 

- La sistematica del Römisches Strafrecht (24.2.2012) nell’ambito del ciclo di seminari 
sul Römisches Strafrecht di Th. Mommsen presso il Dipartimento di Dipartimento di diritto romano, 
storia e teoria del diritto F. De Martino dell’Università Federico II; 

- il 13.12.2006 è intervenuto alla ‘Tavola rotonda’ sul tema Diritti umani e umanità 

del diritto. Profili storici e teorici nell’ambito del Convegno internazionale su I diritti dell’uomo 
nell’America Latina svoltosi presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II con la partecipazione di studiosi provenienti dall’Universidad del Zulia di 
Maracaibo (Venezuela); 

- il 16.4.2004 nell’ambito del ciclo di seminari su Casi e questioni del diritto romano e 

della sua tradizione presso il Centro interdipartimentale ‘Vincenzo Arangio-Ruiz’ di studi storici e 
giuridici sul mondo antico di Napoli ha partecipato alla discussione del volume Modelli teorici e 

metodologici nella storia del diritto privato. Obbligazioni e diritti reali (Napoli 2003), occupandosi 
in particolare del saggio di M. Salazar Revuelta, Análisis de la copropriedad romana a través de las 

acciones divisorias; 
- l’11.11.2003 nell’ambito del ciclo di seminari su Casi e questioni del diritto romano 

e della sua tradizione presso il Centro interdipartimentale ‘Vincenzo Arangio-Ruiz’ di Napoli ha 
partecipato alla discussione sul volume Diritto privato romano. Un profilo storico, a cura di A. 
Schiavone (Torino 2003), occupandosi in particolare dei profili relativi al processo civile. 

 
PREMI E RICONOSCIMENTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI PER ATTIVITÀ DI RICERCA 
 
Il progetto «FITLAW (Forming Improving Training Lawyers and Advisors on the Web) – Il 

personal trainer dei giuristi federiciani» (di cui è proponente e coordinatore) è stato premiato nel 
2020 dall’Università degli Studi di Napoli Federico II nell’ambito dell’iniziativa «Federico 

(Formation Experiences Didactics Competences Evaluation Organization Reflexivity Innovation)». 
 
 
CONSISTENZA COMPLESSIVA DELLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 
1. Sulla persecuzione «post mortem» dell’apostasia nel «Codex Theodosianus», c.d.s. 

in Index 48 (2020) 1-27 [num. estr.]. 
2. Dialogare con le fonti: a proposito di una nuova raccolta di studi di storia romana e 

di diritto, c.d.s. in LR. 9 (2020) 1-14 [ms.].  
3. Per vinum: stato di ebbrezza e sanzioni militari, in Lawine. Commercio e consumo 

del vino nel mondo antico. Aspetti giuridici. Atti del Simposio Internazionale Napoli, 17-18 gennaio 

2019 (Napoli 2020) 195-223. 
4. D. 48.19.28.3 (Call. 6 de cogn.) e la sanzione dei recidivi, in Index 47 (2019) 348-

370. 
5. Traduzioni [con V. Di Nisio] dei testi contenuti nel volume di C. Masi Doria, Poesia 

e diritto romano (Napoli 2018) 123-150.  
6. Poena constituitur in emendationem hominum. Alle origini di una riflessione 

giurisprudenziale sulla pena (Napoli 2017) xii, 154. 
7. Il senatus consultum de Cnaeo Pisone patre come fonte di cognizione del diritto di 

Roma antica, in Manentibus titulis. Studi di epigrafia e papirologia giuridica (Napoli 2016) 39-72. 
8. Anzeige di Fontes Iuris. Atti del VI Jahrestreffen Junger Romanistinnen und 

Romanisten (Napoli 2013), in ZSS. 132 (2015) 714-715. 
9. Anzeige di Iuris quidditas. Liber amicorum per Bernardo Santalucia (Napoli 2010), 

in ZSS. 132 (2015) 719-720. 
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10. Anzeige di Modelli teorici e metodologici nella storia del diritto privato IV (Napoli 
2011), in ZSS. 132 (2015) 720-721. 

11. Mors omnia solvit. La morte del reus nel processo criminale romano2 (Napoli 2013) 
xi, 389.  

12. Gli exempla greci in D. 48.19.16 (Saturn. sing. de poen. pagan.), in Modelli di un 

multiculturalismo giuridico. Il bilinguismo nel mondo antico. Diritto, prassi, insegnamento I 
(Napoli 2013) 219-264. 

13. Diritto romano e scienze antichistiche nell’era digitale, in Index 40 (2012) 866-873.  
14. Noxae datio del cadavere e responsabilità, in Culpa. Facets of Liability in Ancient 

Legal Theory and Practice Proceedings of the Seminar Held in Warsaw 17-19 February 2011 
(Warsaw 2012) 89-132.  

15. Anzeige di A. Guarino, Nuove pagine di diritto romano (Napoli 2010), in ZSS. 129 
(2012) 941.  

16. Rec. di A.D. Manfredini, Il suicidio. Studi di diritto romano (Torino 2008), in ZSS. 
128 (2011) 629-643.   

17. Storia, teoria, codificazioni, diritti umani: un seminario italo-argentino a Napoli, in 
Index 39 (2011) 747-749.  

18. Anzeige di F. Reduzzi Merola, Forme non convenzionali di dipendenza nel mondo 

antico2 (Napoli 2010), in ZSS. 128 (2011) 767 s.  
19. Anzeige di P. Bonfante, Scritti giuridici varii I (Roma 2007), in ZSS. 128 (2011) 738.  
20. «Itinera nova»: il diritto romano in Rete, in Index 38 (2010) 671 s.  
21. Anzeige di Fides, Humanitas, Ius. 9 maggio 2007, a cura di C. Masi Doria e Cosimo 

Cascione (Napoli 2009), in ZSS. 127 (2010) 609 s.  
22. Anzeige di A. Guarino, Studi di diritto costituzionale romano I/II coll. «Antiqua 

94/95 (Napoli 2008), in ZSS. 127 (2010) 615 s.  
23. Recensione di N. Palazzolo (dir.), Biblioteca Digitale romanistica. Archivio 

elettronico della letteratura romanistica II. Studi sulle fonti giuridiche romane (1857-1927) 
(Catania 2007), in ZSS. 127 (2010) 539-547.  

24. Derechos Humanos y Humanidad del Derecho. La tradición romanística como 

elemento formativo de los ordenamientos latinoamericanos: perfiles históricos, teóricos y 

aplicativos – Primer seminario internacional (Buenos Aires, 7-8 settembre 2006), in Iura 56 (2006-
2007; ma 2009) 404-407.  

25. Notazioni in tema di disciplina degli impedimenti sopravvenuti al matrimonio in 

diritto romano, in Il matrimonio dei cristiani: esegesi biblica e diritto romano. Atti del XXXVII 

Incontro di studiosi dell’antichità cristiana (8-10 maggio 2008) (Roma 2009) 107-128.  
26. Diritti umani a San Sebastián-Donostia, in Index 37 (2009) 563-564.  
27. VI seminario internacional – Derechos Humanos y Humanidad del Derecho. La 

Tradición Romanística como elemento formativo de los ordenamientos latinoamericanos: perfiles 

históricos, teóricos y prácticos (Buenos Aires, 12-13 novembre 2007), in Iura 57 (2008-2009; ma 
2009) 558-560.  

28. Consideraciones sobre los límites del ejercicio del Imperium magistradual en la 

edad republicana, in Boletin del Instituto de Filosofia del Derecho de la Universidad del Zulia 6 
(2008) 113-132.  

29. Parti e Giudici del processo. Prospettive storico-comparatistiche, in Iura 55 (2004-
2005; ma 2008) 399 s.  

30. Metodo romanistico e tecnologie informatiche, in Innovazione e diritto (3/2007) 17-
50 [= in versione ampliata e aggiornata è apparso in Fides, Humanitas, Ius. Studii in onore di L. 

Labruna V (Napoli 2007) 3123-3162].  
31. Sulla storicità dei diritti umani. In Venezuela, in Index 35 (2007) 409 s.  
32. Presentazione del volume ‘Diritto e giustizia nel processo’, in Iura 54 (2003, ma 

2006) 400 s.  
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33. Redazione del Bollettino Ufficiale del Consiglio Universitario Nazionale (sez. II), 
volume I/9 (2005); I/10 (2005); I/11 (2007).  

34. Redazione di Fides, Humanitas, Ius. Studii in onore di Luigi Labruna I-VIII (Napoli 
2007).  

35. Collaborazione [con C. Cascione, C. Masi Doria] alla cura redazionale del volume 
Trent’anni di Index (Napoli 2007). 

36. Traduzioni dei testi contenuti nel volume di C. Masi Doria, Quaesitor urnam movet e 

altri studi di diritto penale romano2 (Napoli 2007) 3-34.  
37. Cura [con F. Mercogliano] del volume L. Labruna, Maestri, amici, compagni di 

lavoro (Napoli, Jovene, 2007).  
38. Diritto romano in digitale: il progetto BD-Rom, in Index 34 (2006) 728-737.  
39. Dimensione storica e unificazione giuridica in Europa, in Index 33 (2005) 601 s.  
40. Sobre el derecho y la justicia en el proceso, in Annaeus 1 (2004) 370-374, Rec. a 

Diritto e giustizia nel processo. Prospettive storiche, costituzionali e comparatistiche (Napoli 
2002).  

41. Indice dei Libri discussi (659-665) negli Indici dei numeri 1-30 (1970-2003) della 
rivista Index.  

42. Indice delle Rubriche (731-736) negli Indici dei numeri 1-30 (1970-2003) della 
rivista Index. 

 
ALTRI TITOLI 
È coordinatore della segreteria redazionale di IVRA. Rivista internazionale di diritto romano e 

antico (classe A).  
Dal novembre 2009 al novembre 2012 è stato redattore della rivista Index. Quaderni camerti 

di studi romanistici. International Survey of Roman Law (classe A).  
Dall’ottobre del 2004 al novembre del 2007 è stato redattore del Bollettino Ufficiale del 

Consiglio Universitario Nazionale e ha fatto parte della redazione del volume I/9 (2005); I/10 
(2006); I/11 (2007) del Bollettino Ufficiale del Consiglio Universitario Nazionale (sez. II).  

Ha collaborato (con C. Cascione e C. Masi Doria) alla cura redazionale del volume Trent’anni 
di Index (Napoli, Jovene, 2007).  

Ha curato, insieme con F. Mercogliano, la redazione del volume di L. Labruna, Maestri, 

amici, compagni di lavoro (Napoli, Jovene, 2007).  
Ha collaborato alla redazione degli Indici dei numeri 1-30 (1970-2003) della rivista Index, in 

particolare curando le sezioni Libri discussi (659-665) e Rubriche (731-736). 
 

Ha, inoltre, contribuito a vario titolo alla redazione dei seguenti volumi: 
− AA.VV., Modelli di un multiculturalismo giuridico. Il bilinguismo nel mondo antico. Diritto, 

prassi, insegnamento I-II (Napoli, Satura editrice, 2013); 
− AA.VV., Quid est veritas? Un seminario su verità e forme giuridiche (Napoli, Satura editrice, 

2013); 
− AA.VV., Tra Italia e Argentina. Tradizione romanistica e culture dei giuristi (Napoli, Satura 

editrice, 2013); 
− AA.VV., Fides, Humanitas, Ius. Studii in onore di Luigi Labruna I-VIII (Napoli, Editoriale 

scientifica, 2007); 
− AA.VV., Parti e giudici nel processo. Dai diritti antichi all’attualità (Napoli, Satura editrice, 

2006); 
− A. Kacprzak, La «ratihabitio» nel diritto romano classico (Napoli, Jovene editore, 2002); 
− C. Cascione, Consensus. Problemi di origine, tutela processuale, prospettive sistematiche 

(Napoli, Editoriale scientifica, 2003); 
− AA.VV., Diritto e giustizia nel processo. Prospettive storiche, costituzionali e comparatistiche 

(Napoli, Editoriale scientifica, 2002). 
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Terminata la redazione del profilo curriculare del candidato, alla luce dei criteri di 

valutazione stabiliti nell’allegato n. 1 al verbale n. 1 relativo alla riunione preliminare, la 
Commissione procede alla formulazione dei seguenti giudizi su ciascuna delle attività svolte e 
documentate dal candidato. 

 
 

GIUDIZI 
CANDIDATO: MANNI Alessandro 

 
 

Giudizio sull’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti 
 

- L’attività didattica prestata dal candidato si è svolta sia presso Università italiane: presso 
l’Università degli Studi di Napoli Federico II (Diritto romano I cattedra, dall’a.a. 2018-2019), 
presso l’Università Uni.tel.m.a. Sapienza di Roma (Istituzioni di diritto romano dall’a.a. 2007 
all’a.a. 2012), presso l’Università di Camerino (Storia del diritto romano, Esegesi delle fonti del 
diritto romano, Fondamenti del diritto europeo, Istituzioni di diritto romano e Diritto romano, 
dall’a.a. 2003-2007) sia presso Università straniere: come assistente (Wissenschaftlicher Hilfskraft 
mit Abschluss) con il prof. Thomas Finkenauer (Lehrstuhl für Bürgerliches Recht, Römisches Recht 
und Europäisches Privatrecht) presso la Juristische Fakultät della Ebherard Karls Universität di 
Tübingen (dal 1.4.2016 al 30.9.2016), e come assitente (Wissenschaftlicher Angestellte) presso 
l’Institut für Rechtsgeschichte und geschichtliche Rechtsvergleichung della Albert-Ludwigs-
Universität di Freiburg im Breisgau (Germania, dal 1.4.2008 al 31.7.2009). È stato inoltre docente 
nell’ambito del programma Erasmus + Staff Mobility for Teaching presso l’Università di Freiburg 
i.Br. (Germania, dal 23.2.2020 al 1.3.2020), presso l’Università di Varsavia (Polonia, dal 15 al 
19.10.2019; dall’11 al 17.9.2018) e presso l’Università di Lleida (Spagna, dal 26.2.2019 al 
2.3.2019). Nell’ambito delle attività didattiche prestate è stato anche componente delle commissioni 
di esami. Il giudizio relativo all’attività didattica del candidato è ottimo per l’intenso e continuativo 
impegno profuso e per la piena congruenza con il settore scientifico disciplinare. 

L’attività di relatore di tesi di laurea e di laurea magistrale è stata genericamente indicata dal 
candidato nell’ambito delle attività di didattica.  

L’attività di tutoraggio di dottorandi di ricerca non risulta valutabile in quanto non indicata 
dal candidato nell’elenco delle attività. Si segnala comunque che nell’ambito del corso di dottorato 
in Diritti umani. Teoria, storia e prassi dell’Università degli Studi di Napoli Federico II ha tenuto 
una lezione su ‘Prudens punit ne peccetur’. La funzione ‘preventiva’ della sanzione criminale 
(31.10.2019). 

Il candidato ha svolto le attività di didattica integrativa con assiduità e continuità fornendo 
assistenza e tutoraggio agli studenti (sia nel corso di esercitazioni, seminari ed altre forme di 
didattica integrativa, sia nell’ambito dell’orario di assistenza) e ai laureandi. È stato altresì titolare 
di contratti per lo svolgimento di attività di didattica integrativa nell’ambito dei corsi di Storia del 
diritto romano III cattedra (a.a. 2008-2009; 2002-2003) e di Diritto romano (a.a. 2007-2008; 2006-
2007) presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. Il 
giudizio deve quindi considerarsi ottimo per l’intensità, la continuità e l’impegno profuso. 

Il giudizio globale sulle attività di didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti 
svolte dal candidato dott. Alessandro Manni è ottimo in quanto frutto di un continuo (a partire 
dall’a.a. 2002-2003) e intenso impegno, pienamente congruente con il settore scientifico 
disciplinare. Va segnalata inoltre l’importante attività didattica come Wissenschaftlicher Angestellte 
svolta all’estero presso prestigiose Università tedesche. 
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Giudizio sull’attività di ricerca scientifica: 
 

La Commissione, sulla base della documentazione presentata, formula il seguente giudizio 
sull’attività di ricerca scientifica: 

a) l’autonomia scientifica: sulla base della produzione scientifica e delle attività di ricerca 
svolte si può formulare un giudizio ottimo del candidato che mostra piena autonomia di giudizio, 
originalità e innovatività delle tesi esposte; 

b) capacità di attrarre finanziamenti competitivi in qualità di responsabile di progetto: 
considerato il ruolo di proponente e coordinatore di un progetto di ricerca sull’innovazione didattica 
«FITLAW (Forming Improving Training Lawyers and Advisors on the Web) – Il personal trainer 

dei giuristi federiciani», finanziato nel 2020 dall’Università degli Studi di Napoli Federico II 
nell’ambito dell’iniziativa «Federico (Formation Experiences Didactics Competences Evaluation 

Organization Reflexivity Innovation)», si può formulare un giudizio buono del candidato. 
c) organizzazione, direzione e coordinamento di centri o gruppi di ricerca 

nazionali e internazionali o partecipazione agli stessi: il giudizio sull’organizzazione, direzione e 
coordinamento di centri o gruppi di ricerca nazionali e internazionali è buono in quanto il candidato 
è stato proponente e coordinatore di un progetto di ricerca sull’innovazione didattica «FITLAW 

(Forming Improving Training Lawyers and Advisors on the Web) – Il personal trainer dei giuristi 

federiciani», finanziato nel 2020 dall’Università degli Studi di Napoli Federico II nell’ambito 
dell’iniziativa «Federico (Formation Experiences Didactics Competences Evaluation Organization 

Reflexivity Innovation)», e ha partecipato a molti progetti a rilevanza nazionale e internazionale. In 
particolare ha partecipato attivamente a due progetti italo-argentini promossi dal CUIA (biennio 
2001-2012, 2008-2010), a un Interlink (Italia-Spagna-Argentina-Venezuela, biennio 2005-2007), a 
tre PRIN (2017, 2008, 2006), e a due programmi finanziati dalla Regione Campania (annualità 
2005, 2002). 

Organizzazione, direzione e coordinamento di altre attività quali la direzione o la 
partecipazione a comitati editoriali di riviste scientifiche: il profilo curriculare del candidato 
mostra un’intensa attività di redazione: in particolare ha svolto attività di redazione della rivista 
Index. Quaderni camerti di studi romanistici. International Survey of Roman Law (classe A, dal 
novembre 2009 al novembre 2012); e di IVRA. Rivista internazionale di diritto romano e antico 
(classe A) in qualità di coordinatore della segreteria redazionale. Dall’ottobre del 2004 al novembre 
del 2007 è stato redattore del Bollettino Ufficiale del Consiglio Universitario Nazionale (volume I/9 
[2005]; I/10 [2006]; I/11 [2007]). Numerosi inoltri i volumi curati: Trent’anni di Index (Napoli, 
Jovene, 2007); insieme con F. Mercogliano, L. Labruna, Maestri, amici, compagni di lavoro 
(Napoli, Jovene, 2007). Ha collaborato alla redazione degli Indici dei numeri 1-30 (1970-2003) 
della rivista Index, in particolare curando le sezioni Libri discussi (659-665) e Rubriche (731-736). 

Il giudizio sulla direzione o la partecipazione a comitati editoriali di riviste scientifiche e 
volumi è ottimo, considerata la partecipazione attiva alla redazione di riviste classificate di fascia A 
e la cura di diversi volumi. 

d) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e intemazionali per attività di 
ricerca: il giudizio è buono in quanto il candidato è stato premiato per il progetto «FITLAW 

(Forming Improving Training Lawyers and Advisors on the Web) – Il personal trainer dei giuristi 

federiciani» presentato nell’ambito dell’iniziativa «Federico (Formation Experiences Didactics 

Competences Evaluation Organization Reflexivity Innovation)». 
e) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni di interesse internazionale: il 

candidato è stato relatore in convegni di rilevanza nazionale e internazionale (Varsavia, Tarragona, 
Cracovia, Pasi Vasco, Buenos Aires, Maracaibo) sin dal 2006. Per gli argomenti discussi, la 
padronanza delle materie, la piena congruenza con il settore scientifico disciplinare si formula un 
giudizio ottimo. 
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La Commissione procede ad effettuare la valutazione analitica delle seguenti 

pubblicazioni presentate dal candidato nel limite numerico indicato dal bando: 
 

PUBBLICAZIONE N. 1): TITOLO 1) Sulla persecuzione «post mortem» dell’apostasia nel 
«Codex Theodosianus», c.d.s. in Index 48 (2020) 1-27 [num. estr.]. AUTORE: Alessandro Manni  

 
Il lavoro del candidato si sofferma sull’apostasia che, similmente al crimen maiestatis, era 

punita anche dopo la morte. Attraverso un’originale ricostruzione storica e con rigore metodologico, 
il candidato illustra come in CTh. 16.7.3 (383 d.C.) fosse previsto un termine di 5 anni per la 
repressione post mortem, termine poi cancellato da CTh. 16.7.7 (426 d.C.), che prevedeva invece la 
perpetuità della persecuzione dell’apostasia. Nel Codex Iustinianus (C. 1.7.2 e 1.7.4) questo limite 
venne ripristinato, ma solo per l’annullamento del testamento dell’apostata. L’articolo si giudica 
ottimo per la correttezza di metodo e l’originalità. È inoltre pienamente congruente con le 
tematiche del settore concorsuale 12/H1 e la collocazione editoriale è eccellente in quanto 
l’articolo è pubblicato in una rivista di fascia A, di grande tradizione e ampiamente diffusa presso la 
comunità scientifica non solo italiana. 

 
 

PUBBLICAZIONE N. 2) TITOLO 2) Per vinum: stato di ebbrezza e sanzioni militari, in 
Lawine. Commercio e consumo del vino nel mondo antico. Aspetti giuridici. Atti del Simposio 

Internazionale Napoli, 17-18 gennaio 2019 (Napoli 2020) 195-223. AUTORE Alessandro Manni  
 

Il contributo analizza i frammenti D. 48.3.12 pr. (Call. 5 de cogn.) e D. 49.16.6.7 (Men. 3 de 

re milit.), in cui sono citati due rescritti adrianei che mostrano una particolare indulgenza nel 
sanzionare i militari che si fossero macchiati di reati sotto l’effetto del vino. Il candidato si sofferma 
in particolare sul trattamento dei militari che avessero agito per vinum, in uno stato di alterazione 
delle loro capacità solo transitorio, sottolineando che, agendo sotto la spinta di un impetus, non 
perseguivano uno specifico disegno criminoso. Proprio perciò l’esercito imperiale sapeva di poter 
riutilizzare (dopo averli recuperati con la sanzione e il ricollocamento) quei militari la cui incapacità 
non inficiava in modo permanente la loro possibilità di servire Roma. Lo studio dimostra 
un’approfondita conoscenza della tematica, affrontata con metodo corretto e idee originali. È 
inoltre del tutto congruente con le tematiche del settore concorsuale 12/H1 e ha una buona 
collocazione editoriale, essendo pubblicato in una raccolta di Atti inserita nella Collana, edita dalla 
Jovene, del Consorzio Interuniversitario Gérard Boulvert.  

 
 

PUBBLICAZIONE N. 3) TITOLO 3) D. 48.19.28.3 (Call. 6 de cogn.) e la sanzione dei 

recidivi, in Index 47 (2019) 348-370. AUTORE Alessandro Manni  
 

Il candidato affronta, con rigore metodologico e padronanza delle fonti, il dibattuto problema 
della persecuzione criminale di quei soggetti (‘giovani’, qui volgo se iuvenes appellant) che in 
alcune città dalla vita più turbolenta, si lasciavano trascinare dalle acclamazioni popolari. 
Prendendo le mosse da un frammento di Callistrato (D. 48.19.28.3, 6 de cogn.) inserito nel titolo De 

poenis dei Digesta in cui sono esposti i ‘criteri-guida’ per determinare la sanzione più calzante 
rispetto al caso concreto, Manni descrive il diverso trattamento dei iuvenes che non avevano 
commesso qualcosa di piú grave, né erano stati ammoniti in precedenza dal praeses, per i quali era 
prevista la sola fustigazione (ictus fustium), eventualmente con la sanzione accessoria 
dell’interdizione dagli spettacoli e di quelli che invece venivano colti nei medesimi comportamenti, 
e che quindi venivano puniti coll’esilio o addirittura con la pena capitale nei casi più gravi di 
reiterazione della condotta illecita. Il lavoro mette ben in luce gli aspetti problematici del tema, 
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proponendo riflessioni originali. È inoltre perfettamente congruente con le tematiche del settore 
concorsuale 12/H1 e ha una eccellente collocazione editoriale, essendo pubblicato in una rivista di 
fascia A, di grande tradizione e ampiamente diffusa presso la comunità scientifica non solo italiana. 
 
 

PUBBLICAZIONE N. 4) TITOLO 4) Poena constituitur in emendationem hominum. Alle 

origini di una riflessione giurisprudenziale sulla pena (Napoli 2017) xii + 154. AUTORE 
Alessandro Manni  
 

Il rapporto tra la regula iuris sull’intrasmissibilità passiva della poena, ‘poena ad heredes non 

transeat’, e la ratio ‘poena constituitur in emendationem hominum’, che – secondo D. 48.19.20 
(Paul. 18 ad Plaut.) – vi sarebbe sottesa, costuisce l’oggetto di questo lavoro monografico. Il 
candidato, muovendo dal contesto di provenienza della regula, ne segue, con buon metodo, 
approfondita analisi storiografica ed esegesi delle fonti, il percorso e i mutamenti fino alla sua 
inclusione nel titolo De poenis dei Digesta giustinianei. Il tema è pienamente coerente con il 
settore concorsuale 12/H1 e ha una buona collocazione editoriale, essendo pubblicato nella 
Collana, edita dalla Jovene, RULeS - Research Upgrading in Legal Science. 

 
 

PUBBLICAZIONE N. 5) TITOLO 5) Il senatus consultum de Cnaeo Pisone patre come 

fonte di cognizione del diritto di Roma antica, in Manentibus titulis. Studi di epigrafia e papirologia 

giuridica (Napoli 2016) 39-72. AUTORE Alessandro Manni  
 

Il sc. de Cn. Pisone patre, ampiamente studiato dalla romanistica contemporanea a seguito del 
ritrovamento di diverse epigrafi che ne riportano il testo, è analizzato dal candidato al fine di 
ricostruire i rapporti gerarchici tra gli imperia dei primi anni del principato. Il lavoro offre una 
dettagliata analisi del testo epigrafico, importante documento per la storia politica del principato di 
Tiberio e per lo studio dell’opera di Tacito, e propone considerazioni innovative. L’argomento è 
pienamente coerente con il settore concorsuale 12/H1 e ha una buona collocazione editoriale. 
 
 

PUBBLICAZIONE N. 6) TITOLO 6) Mors omnia solvit. La morte del reus nel processo 

criminale romano2 (Napoli 2013) xi + 389. AUTORE Alessandro Manni  
 

La monografia sugli esiti processuali della mors rei nel diritto criminale romano è condotta 
dal candidato con rigore metodologico, attenta esegesi delle fonti giuridiche e letterarie e piena 
padronanza della letteratura. L’ampio lavoro analizza in modo critico e originale il principio ‘morte 

rei iudicium solvitur’, la casistica e le eccezioni alla sua applicazione nell’esperienza giuridica 
repubblicana e imperiale, lo scopo della pena e il regime di responsabilità personale e solidale. Il 
tema è del tutto coerente con il settore concorsuale 12/H1 e ha una buona collocazione editoriale, 
è accolto infatti nella prestigiosa collana «Diaphora». 

 
 
PUBBLICAZIONE N. 7) TITOLO 7) Gli exempla greci in D. 48.19.16 (Saturn. sing. de 

poen. pagan.), in Modelli di un multiculturalismo giuridico. Il bilinguismo nel mondo antico. 

Diritto, prassi, insegnamento I (Napoli 2013) 219-264. AUTORE Alessandro Manni  
 
La ricerca in ambito penale e sempre sul titolo de poenis dei Digesta, questa volta si incentra 

su un discusso testo di Saturnino (D. 48.19.16, sing. de poen. pagan.), l’unico pervenutoci di 
quest’opera, in cui è esposta una sistematica, probabilmente introduttiva, dei crimina (quattro) e dei 
criteri per la loro valutazione (sette). L’attenta analisi ed esegesi del frammento, in questo 
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voluminoso saggio, porta Manni alla ricerca delle ragioni della presenza degli exempla greci, di 
Demostene e Omero, nella descrizione dei modi e degli eventus. Originali le conclusioni, 
congruente il tema con il settore concorsuale, ottima la collocazione editoriale (è compreso in una 
collettanea accolta nella prestigiosa collana delle Pubblicazioni del Dipartimento di diritto romano, 
Storia e Teoria del diritto F. De Martino). 

 
 
PUBBLICAZIONE N. 8) TITOLO 8) Noxae datio del cadavere e responsabilità, in Culpa. 

Facets of Liability in Ancient Legal Theory and Practice Proceedings of the Seminar Held in 

Warsaw 17-19 February 2011 (Warsaw 2012) 89-132. AUTORE Alessandro Manni  
 
Contributo, in parte confluito nel lavoro monografico Mors omnia solvit, sugli istituti della 

nossalità e delle pauperies. Il candidato, con buon metodo, sensibilità storica, esegesi delle fonti 
giuridiche, si concentra sui profili (dalle questioni terminologiche, alle previsioni decemvirali, fino 
ad alcune peculiarità funzionali di questi istituti) che costituiscono altrettanti segnali di un 
radicamento della responsabilità da atto illecito esclusivamente nel soggetto offensore fin da epoca 
molto risalente. Il tema è perfettamente coerente con il settore concorsuale 12/H1 e ha una buona 
collocazione editoriale, è compreso in una collettanea pubblicata nella serie dell’importante 
Journal of Juristic Papyrology. 

 

 

PUBBLICAZIONE N. 9) TITOLO 9) Rec. di A.D. Manfredini, Il suicidio. Studi di diritto 

romano (Torino 2008), in ZSS. 128 (2011) 629-643. AUTORE Alessandro Manni  
 

La recensione del volume di Manfredini costituisce lo spunto per il candidato per 
approfondire, anche con spunti originali, e con metodo critico, alcuni aspetti del suicidio 
nell’esperienza giuridica romana. Il tema è pienamente coerente con il settore concorsuale 12/H1 e 
ha un’ottima collocazione editoriale, è pubblicato in una delle più importanti riviste romanistiche 
a rilevanza internazionale. 

 
 
PUBBLICAZIONE N. 10) TITOLO 10)  Notazioni in tema di disciplina degli 

impedimenti sopravvenuti al matrimonio in diritto romano, in Il matrimonio dei cristiani: esegesi 

biblica e diritto romano. Atti del XXXVII Incontro di studiosi dell’antichità cristiana (8-10 maggio 

2008) (Roma 2009) 107-128. AUTORE Alessandro Manni  
 

Nell’ambito dell’annoso dibattito sulle influenze tra diritto romano e cristianesimo, Manni si 
sofferma sugli impedimenti sopravvenuti al matrimonio, in particolare la captivitas di uno dei 
coniugi e la servitus poenae. Con buon metodo, ricostruzione della letteratura, il candidato illustra, 
con spunti originali, i tratti salienti del matrimonio romano classico in rapporto alla concezione di 
questo istituto in epoca cristiana, avvalendosi, con la dovuta cautela, delle categorie moderne. 
L’argomento è del tutto coerente con il settore concorsuale 12/H1 e ha una buona collocazione 
editoriale. 

 
 
PUBBLICAZIONE N. 11) TITOLO 11) Consideraciones sobre los límites del ejercicio del 

Imperium magistradual en la edad republicana, in Boletin del Instituto de Filosofia del Derecho de 

la Universidad del Zulia 6 (2008) 113-132. AUTORE Alessandro Manni  
 

Il saggio, in lingua spagnola, affronta il tema della libertas nell’esperienza giuridica romana 
attraverso l’analisi dei limiti imposti al magistrato nell’esercizio del suo imperium (temporaneità, 
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collegialità, provocatio ad populum). La ricerca, svolta con rigore metodologico e analisi delle 
fonti, propone anche suggestive e originali riflessioni sul dibattito contemporaneo della tutela dei 
diritti umani. Il tema è pienamente coerente con il settore concorsuale 12/H1 e ha una buona 
collocazione editoriale. 
 
 

PUBBLICAZIONE N. 12) TITOLO 12) Metodo romanistico e tecnologie informatiche, in 
Innovazione e diritto (3/2007) 17-50 [= in versione ampliata e aggiornata in Fides, Humanitas, Ius. 

Studii in onore di L. Labruna V (Napoli 2007) 3123-3162]. AUTORE Alessandro Manni 
 

Con questo studio il candidato si propone di offrire nuove consoderazioni sul rapporto tra il 
diritto romano e gli strumenti offerti dalle moderne tecnologie informatiche. Manni discute della 
didattica della disciplina offrendo spunti interessanti sulle ricadute che la tecnologia può avere sulle 
metodologie dello storico del diritto di Roma. L’argomento è coerente con il settore concorsuale 
12/H1 e ha un’ottima collocazione editoriale, di grande rilevanza scientifica, gli Studi in onore di 

Luigi Labruna.  
 
 
 

La Commissione esprime il seguente giudizio sulla consistenza complessiva della 
produzione scientifica, l’intensità e la continuità temporale della stessa: 
 

La produzione scientifica del dott. Alessandro Manni, si lascia apprezzare per l’originalità dei 
risultati, il rigore metodologico, l’attenta esegesi delle fonti letterarie e giuridiche, la padronanza dei 
temi, l’ampia conoscenza della letteratura e la rilevante e spesso prestigiosa collocazione editoriale. 
I lavori, tutti pienamente coerenti con il settore concorsuale, mostrano l’intenso e continuativo 
impegno scientifico del candidato. Il giudizio è ottimo. 

 
La Commissione, attraverso un’attenta analisi dei giudizi formulati sulle attività di didattica, 

di didattica integrativa e di servizio agli studenti, sull’attività di ricerca scientifica, esprime la 
seguente valutazione finale: la Commissione all’unanimità ritiene il candidato Alessandro Manni 
qualificato a ricoprire il posto di professore di II fascia per cui è stata richiesta la procedura di 
valutazione in epigrafe. 
 

Il Segretario invia, tramite e-mail, il presente verbale agli altri due componenti, i quali dopo 
averne presa visione, rendono apposita dichiarazione di approvazione in merito ai contenuti dello 
stesso (Allegati n.ri 4 e 5). 
 
 
La Commissione conclude i lavori alle ore 18.30. 
 
 Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Segretario verbalizzante 
 

 
 
 





(Allegato n. 2 al verbale 2)  

 

UNIVERSITA’DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 

 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 

cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 

diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 

Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 

D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 

 

DICHIARAZIONE LAVORI IN COLLABORAZIONE 
 

 
Il sottoscritto Antonio Saccoccio, componente della Commissione di valutazione della procedura 

comparativa in epigrafe indicata, ai sensi degli art. 46 e 47 DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci, presa visione delle pubblicazioni scientifiche presentate dal candidato ammesso 

alla procedura in epigrafe, in attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e la Trasparenza 2019/2021 dell’Università degli studi di Napoli Federico II,  

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, di non essere coautore di più del 50% - arrotondato per eccesso - del totale 

delle pubblicazioni presentate dal candidato. 

 

           

Luogo e data    Brescia, 20.10.2020 

         Firma per esteso 

          
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016 recante norme sul trattamento dei dati 

personali. 

I dati raccolti con il presente modulo sono trattati ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno 

utilizzati esclusivamente per tale scopo e comunque, nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università degli Studi 

di Napoli Federico II. All’interessato competono i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE. 

Titolare del trattamento è l'Università, nelle persone del Rettore e del Direttore Generale, in relazione alle specifiche 

competenze. Per contattare il Titolare potrà inviarsi una email al seguente indirizzo: ateneo@pec.unina.it; oppure al 

Responsabile della Protezione dei Dati: rpd@unina.it; PEC: rpd@pec.unina.it.  

Le informazioni complete relative al trattamento dei dati personali raccolti, sono riportate sul sito dell’Ateneo: 

http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy. 

 
 

 
 
 



(Allegato n. 3 al verbale 2)  

 

UNIVERSITA’DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 

 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 

cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 
diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 

Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 

D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 

DICHIARAZIONE LAVORI IN COLLABORAZIONE 
 

 
La sottoscritta Fabiana Tuccillo, componente della Commissione di valutazione della procedura comparativa 

in epigrafe indicata, ai sensi degli art. 46 e 47 DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art. 76 del DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, presa visione delle pubblicazioni scientifiche presentate dal candidato ammesso alla 

procedura in epigrafe, in attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e la Trasparenza 2019/2021 dell’Università degli studi di Napoli Federico II,  
DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, di non essere coautore di più del 50% - arrotondato per eccesso - del totale 

delle pubblicazioni presentate dal candidato. 

 

           

Napoli, 20 ottobre 2020          

          

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016 recante norme sul trattamento dei dati 
personali. 

I dati raccolti con il presente modulo sono trattati ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno 

utilizzati esclusivamente per tale scopo e comunque, nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II. All’interessato competono i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE. 

Titolare del trattamento è l'Università, nelle persone del Rettore e del Direttore Generale, in relazione alle specifiche 

competenze. Per contattare il Titolare potrà inviarsi una email al seguente indirizzo: ateneo@pec.unina.it; oppure al 

Responsabile della Protezione dei Dati: rpd@unina.it; PEC: rpd@pec.unina.it.  

Le informazioni complete relative al trattamento dei dati personali raccolti, sono riportate sul sito dell’Ateneo: 
http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy. 

 
 

 
 
 





(Allegato n. _5 al verbale 2)   

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
 

 

 

 

Procedura di valutazione del dott. ALESSANDRO MANNI, ricercatore a tempo determinato di 

cui all’art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 30/12/2010, n. 240 e ss.mm.ii. ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore di ruolo di II fascia per il settore concorsuale 12/H1: Diritto romano e 

diritti dell’antichità, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 18, comma 1, lett. e) e 24, comma 5, della Legge n. 240/2010 e del 

Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia emanato con 

D.R. n. 3663 del 2/10/2019.  

 

 

 Il sottoscritto Prof. Antonio Saccoccio, componente della commissione preposta 

all’espletamente della procedura di valutazione in epigrafe, 

 

D I C H I A R A 
 

di approvare, senza riserve, i contenuti del verbale n. 2 relativo alla procedura in epigrafe, ricevuti a 

mezzo posta elettronica dalla prof. Fabiana Tuccillo. 

La presente dichiarazione è allegata al verbale n. 2. 

Il sottoscritto allega copia del proprio documento di riconoscimento.  

 

           In fede 

 

Brescia, 20.10.2020            

                          Firma per esteso  

         


